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Approfondimento D.Lgs. 36/2023 – Nuovo Codice Appalti/1
Incentivi alle funzioni tecniche 

Gli incentivi per funzioni tecniche sono fondi destinati a tecnici dipendenti dell'ente a fronte dello svolgimento di attività volte alla conclusione di appalti, servizi e forniture che operano in deroga al principio di onnicomprensività della retribuzione.
Essi rappresentano il 2% dell’importo complessivo dei lavori: di questa percentuale bisogna fare un’ulteriore ripartizione: l’80% viene destinato ai tecnici, il restante 20% può essere utilizzato per acquisti di beni, strumenti e servizi oppure per tirocini formativi.
La materia, precedente inquadrata nell’art. 113 del d.lgs. 50/2016, trova specifica disciplina nell’art. 45, contenuto nel Libro I, Parte IV, rubricato “Della progettazione”.

Le novità di maggior rilievo rispetto alla precedente disciplina sono le seguenti:
· Viene predisposto un analitico e preciso elenco delle attività tecniche incentivabili. L’elenco è individuato nell’allegato I.10 del Codice. L’allegato include un elenco tassativo di attività tecniche a carico degli stanziamenti previsti per le singole procedure che nel precedente comma 1 dell’art. 113 d.lgs. 50/2016 venivano definite in maniera generica, solo “funzioni tecniche”.

Tra le attività incentivabili citate si annoverano in particolare:
· Attività di RUP e supporto al RUP;
· Programmazione della spesa per investimenti;
· Collaborazione all’attività del responsabile unico del progetto;
· Redazione del documento di fattibilità delle alternative progettuali;
· Redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica;
· Redazione del progetto esecutivo;
· Coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione;
· Verifica del progetto ai fini della sua validazione;
· Predisposizione dei documenti di gara;
· Direzione dei lavori;
· Ufficio di direzione dei lavori;
· Coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione;
· Direzione dell’esecuzione;
· Collaboratori del direttore dell’esecuzione
· Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione;
· Collaudo tecnico-amministrativo;
· Regolare esecuzione;
· Verifica di conformità;
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· Collaudo statico.

· Il tetto retributivo individuale in favore del dipendente addetto alle funzioni tecniche viene elevato fino al 100% del trattamento economico complessivo annuo lordo percepito. Nel precedente d.lgs. 50/2016; poteva raggiungere al massimo il 50% del trattamento economico annuo lordo del dipendente interessato.
Nel comma 4 dell’art. 45 del nuovo testo normativo si legge:
“L’incentivo complessivamente maturato dal dipendente nel corso dell’anno di competenza, anche per attività svolte per conto di altre amministrazioni, non può superare il trattamento economico complessivo annuo lordo percepito dal dipendente. (100%)

· Viene fatta salva la facoltà delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai dipendenti, ipotesi non presente nel D.Lgs 50/2016.
Nel comma 2 dell’art. 45 del nuovo testo normativo si legge:
“E’ fatta salva ai fini dell’esclusione dell’obbligo di destinazione delle risorse di cui al presente comma, la facoltà delle stazioni appaltanti e degli enti concedenti di prevedere una modalità diversa di retribuzione delle funzioni tecniche svolte dai propri dipendenti”

· Gli incentivi in questione vengono erogati direttamente al dipendente, senza la preventiva confluenza nel fondo delle risorse decentrate, previsto dal vigente art. 113 del d.lgs. 50/2016. Ciò dovrebbe permettere una semplificazione burocratica e contabile;

· Viene effettuato riferimento alle “procedure di affidamento”, piuttosto che alla “gara”. Ciò determina che risultano espressamente soggette alla disciplina degli incentivi tecnici anche ipotesi di affidamento diretto “puro”, quali concessioni e project finance; copertura di oneri assicurativi;


Si specifica che non sono modificate le modalità di ripartizione. 
Il 2% dell’importo dei lavori, dei servizi e delle forniture rimane destinato ad un fondo apposito, di cui l’ 80% viene destinato alla retribuzione delle funzioni tecniche. 
Il restante 20% viene destinato all’acquisto di beni e tecnologie funzionali a progetti di innovazione, anche per incentivare:
· La modellazione elettronica informativa per l’edilizia e le infrastrutture 
· L’implementazione delle banche dati per il controllo e il miglioramento della capacità di spesa;
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· L’efficientamento informatico, con particolare riferimento alle metodologie e strumentazioni elettroniche per i controlli;
· L’ attività di formazione per l’incremento delle competenze digitali dei dipendenti nella realizzazione degli interventi;
· La specializzazione del personale che svolge funzioni tecniche;
· La copertura degli oneri di assicurazione obbligatoria del personale.

I criteri di riparto delle somme sono stabiliti dalle stazioni appaltanti secondo rispettivi ordinamenti, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del codice;
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